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LE RAZZE EQUINE 
E LE RAZZE... UMANE 

Nella «discussione; del Bilancio de] 

Ministero degli Interni. un deputato 

della Montagna'chiedeva un aumento, 

ai sussidi per diminuire Te |cause 

della. pellagra, prelevando Ja somma 
necessaria al capitolo delle spese per 
le razze equine, premi. per le corse 
ecc Mai la., mozione. è stata re- 
vspinta. 

Questo fatto ci porterebbeva; molte 
amare riflessioni che rispa miamo ai 
nostri lettori i quali, potranno facil- 
mente . farsele da soli. i 
‘Osserviamo soltanto due cose en 

traimbi molto significative e tali da 
dare una idea del modo con cui sì 
intendono dai nostri onorevoli! i .do- 
veri di. rappresentanti della Nazione. 
‘Per la maggioranza dei nostri de- 

putati\ è più degno d'interesse un 
‘’eavallo da corsa che uno dei tanti 

individui ‘che costituiscono l'umanità 
sofferente. 

« Questa è la. prima. nostra  osser- 
vazione;: la seconda è. un'affliggente 
constatazione’ (non d'altronde impre- 

. Veduta' nè nuova) che le proteste di 
svisceramento per le classi disere- 
date; che vanno facendo i nostri 0- 
norevoli in occasione di. elezioni, non 
sono’ altro che delle ‘bugiarde pro- 
messe fatte col deliberato proposito ;; 
di non mantenerle. 

Registriamo questo atto inumano 
evbestiale della nuova Camera, sic- 
‘come ‘una’ nuova prova. della triste 
espressione di un secolo ‘sovrana- 
“mente egoista e borghese che cogli 

‘atti suor non può. che affrettare la 

) il Minendiluno ‘stato! di. cose’ destinato 
ad ‘un prossimo' tramonto. 

A . 

‘Povero e ricco 
Il povero. lavora, suda, soffre; miseria 

lo compensa. Il riceo, ‘oziando impingua.; e, 
sul soffrir del povero, l’agiatezza aumenta. 

Ha il poveretto, sempre. il pensier-suo 
rivolto a. guadagna». la vita; pensa il 
ricco-a.sciupare.. ignobilmente quanto: il 
‘poveretto a lui procura: 

È onor pel povero, i 
è spregio lavorar pel pane. 
‘Il povero dà il sangue alla felicità del 
ticco: mai sazio è di quel sangue, il ricco, 

Brucia la casa d'un ricco ? Il povero la 
salva, il ricco guarda. 

V?è un. soccorso a È prestare cui nulla 
valga l’oro? Il ricco guarda intornoyil po- 
vero soccorre. 

Fa duopo lavorar per la ricchezza * Il 
povero lavora; il ricco dorme. 
‘E duopo di ‘morir. sotto gli stenti ?.Il 
povero sì muore, il ricco è in orgia....., 

Fra mille cure, il’ ricco, esala l'ultimo 
sospiro ; Senza conforti ‘il ‘povero passa al- 
l’eterno obblio. 

E il poveretto, al ricco s’inchina reve- 
rente! e il ricco il degna appena di sprez- 
zante sguardo !! 

E questa è giustizia umana ?! 
Sicut Est 

11 Sapol,:per. la:.sua, durata, è il sapone 
più a buon mercato. 

] lavoro ; pel’ 'rieco: 

| 
| 
| 

ammira, ma 

PANAMA 
Tanto:si:grida contro;questo nuovo scan- 

dalo che, si ‘dice, ‘nccida moralmente, la 

grarida repubblica; e non si pensa da quanti 

altrigravi fatti la Francia abbia rialzato ardita 

il «capo sfidando la. vergogna, la, lotta, il 

dolore, fiera «del suo: patriotismo, della sua 

grandezza, della sua libertà. — Pare che 

una fatalità ‘pesi su Questa nazione (per la 

quale sad ogni breve volger di tempo si a- 

gitano nel, suo seno quasi. a soffocarla de- 

litio. atroci, ed orrendi che i nemici suoi 

osservano‘ ‘contenti sperando ‘che: abbia a 

cadere fra il'lezzo ‘che la circonda ed op- 

prime, —, Ma essa squotendo e distrug- 

gendo con uno slancio. di patriottismo 

quanto può ostacolare la sua via di civiltà 

e di progresso’ cammina sempre ardita, è 

semina‘ di vite illustri, dei suoi più cari 

figli. il triste, campo, Che, importa ?.... Essi 

sono persone, hanno; errato, è giusto che 

scompaiano dalia! scena del mondo, sono 

persone ‘éolpevoli; non hanno ‘dunque di- 

ritto di restare, e' l’ idea sola del progresso 

cammina fiduciosa guardando all’avvenire; 

cammina calpestando. nomi, grandi che }a- 
scierantio ‘un'impronta nella storia della 
scienza o in quella lella patria. 

Così all’epoca della grande rivoluzione, 
che. ha illuminato. il. mondo, sorgevano 

splendide: se terribili. bellissime ‘figure di 

patrioti, ponevano anch’esse per un istante 

la loro pietra che innalzava e rafforzava 

il grande monumento della civiltà, poi la 
ghigliottina le ‘attendeva: la, patria non 

aveva più bisogno di .esse, che intralciavano 

la! sùa via; € ‘(dovevano scomparire per dar 

posto ad altre ugualmente grandi, ugual 

mente infelici che col capo stretto dall’in- 

fame collare mandavano un ultimo saluto 

alla; nascente;civiltà. Così passarono e fu- 
rono spente anime illustri, e la grando 

madre, fra tanto sangue, mosse all’avve- 

nire ed in esse s’affermò. i 
Altri tempi altre. persone: 

Cessata oggi la lotta per Ja vittoria del- 

l'uguaglianza dei diritti, un’altra s'impone 

non meno ‘ardua, nor meno terribile: è la 

lotta di. chi possiede e gode contro chi 
nulla. possiede ed. ha fame: è dinanzi al 
tremendo tribunale, dei. miserabili che la 

‘Francia ricca ei grassa deve: render conto 

dei milioni spesi o derubati. 

Che importa se nuove ardite vie furono 
aperte al commercio ed uniscono la Francia 

alle \più remote , contrade ?.... Il, popolo le 
non vuole che esse servano 

a speculazioni ‘ibride di alcuni grandi col- 
pevoli e li chiama al suo tribunale. Sor- 

gerà uno scandolo atroce che marcherà di 
infamia fronti fino, ad, oggi pure, ma che 

non tocchecà la grande. repubblica. Essa 
vuole ‘il progresso, ma ‘l’onesto progresso, 

.@ pretende che uno dei ‘suoi figli dalla tri- 
buna parlamentare, gridi alla Francia ed 

. . La 

al mondo civile che essa non teme le basse 

trivialità d’uno scandalo, che essa è sicura 

‘di sè e del suo avvenire, che sa ripudiare 
cittadini infedeli. E Delahaye, forse colpe< 

vole quanto gli altri, ma giusto nel regi- 
strare loschi e torbidi affari non si perita 
un istante d’accusare. amici. ed avversari, 

î nomini ‘illustri e volgari malfattori perchè 

rendano conto dei mille ‘e. cinquecento mi- 

lioni, sangue di, popolo, rimasti a Parigi 

ad ingrassare, ricchi epuloni, E la. pubblica 

épinione ‘severa îma tranquilla nel suo giu 

dizio inappellabile falcia senza pietà grandi 

e piccole figure di patrioti indegni. Così 

cade, infranta accanto. alla fama poco ono- 

rabile di un Artousquella, .illibata di Fer+/ 

dinando Lesseps, l’unico forse più infelice 

che colpevole; così vien deturpato il nome 

ammirato. di Eiffel. assieme a quello oscuro 

di tanti depùtati e giornalisti; così la Fran- 

cia del. popolo, giudica. e. condanna. 
Un tempo le donne. francesi ed, il popolo 

ebbri di sangue attorniando-con fergce tri, 
pudio la ghigliottina vedevano cadere tante 

teste e cantavano la’ Ca-ira, quella -can- 

zone che ripetevano morendo sugli spalti 
di Parigi, o, sui campi. di battaglia (contro 

lo straniero, grandi: nella loro ferocia, splen- 

didi ‘nel ‘loro patriotismò; ‘quella. ferocia, 

quel patriotismo che conservarono la Fran- 

cia. — Oggi un altro nemico più potente 
e più terribile. è  da\combattere, un ne- 

mico | che, ‘vince, 
în modo tremendo sentire : è tutto un po» 

polo d'affamati più sventurato che! colpe= 
vole che non pretende’ la. libertà ma il 

pane. Come arrestare, questa onda itruente 

che ha sede principale nel cuore délla re- 
pubblica ?... Con. arditi e nobili esempi, col 

dirgli: Vedi, questi grandi figli miei t'hanno 

rubato il pane, io li metto a la gogna, io 
li.condanno! —+ Solamente casì,, conigrandi 

scandali, se sono necessari, e che chiamerei 

meglio con ardite opere, la Francia può 

sperare un po’ di pace, può allontanare da 

sè e dal mondo civile, il pericolo degli af- 

famati. Essi vedendola ardita e. sicura l'am- 

mitreranno, e. come i grandi predecessori 

della rivoluzione, meno addolorati ed. .«esa- 

cerbati lotteranno per la vita e per la gran- 

dezza della patria, — Non si gridi dunque 

allo scandalo! lasciamo che la Francia per- 

corra la sua wvia di civiltà. e di..progresso» 

abbattendo in' ‘faccia ‘al ‘mondo ladri blaso- 
nati, lasciamo che sul ‘banco degli accu- 

sati venga tratto Lesseps, Eiffel, Arton, 
Magnard e tanti tanti altri; lasciamo che 

venga pronunciata un’onesta sentenza di 

condanna. ‘Accanto ‘ad ‘essa si affievolirà 

nell'ombra dell’oblio e nel ‘sangue dei suoi 

delitti la bieca e oscena figura di Ravachol 

l’odiato. rappresentante della titanica ed or- 

ribile lotta, violenta della miseria contro la 

ricchezza, lotta che ha per mezzo la morte, 

per obiettivo lo sterminio, ed ammiriamo 
questa grande. repubblica. 

LE PICO, 

| PANAMA D’ITALIA 
Il deputato veneto. Leone. Wollemborg 

giorni fa; in. un suo discorso, parlando, di 
affari inerenti alle istituzioni. bancarie in 
Italia, così, e francamente, fra l’altro, si 
esprimeva ; i i 

«Se voi conosceste le recenti inchieste 
sulle nostre banche d’emissioni che si cu- 
stodiscono. negli..archivi...dello.Stato, alla 
lettura di alcuni di quei documenti uffi- 
ciali, un,grido di santa indignazione erom- 
perebbe dai vostri. cuori, onesti su tutti gli 
abusi che un manipolo di. ingordi specu- 
latori commette a danno del popolo italia» 

È. 

s'\agita,. si; fa | spesso. 

SI. o e 

no, godendo insieme agli ‘onori’ di alte po- 
sizioni, ì benefici dell’iniquo sfruttamento ! 

« Ma pur troppo malvagi interessi fanno 
siepe intorrio ‘al governo e impediscono che 
giustizia sia fatta, che il' corrotto ambiante 
del nostro paese sia purificato ! » 

E questo deputato, lettori ‘carissimi, che 
così parlà, ‘non è mica un socialista od un 
anarchied* tutt'altro; È anzi un moderato 
della più bell’acqua, un uomo però che di 
affari bancari sé ne intende è melto. Ed 

i 

dd] 

è perciò che le ‘sue ‘rivelazioni, su questi | 
loschi affari, ‘sono assai. preziose. 
Ma da noi, naturalmente, non si fanno 

inchieste. Sfido io: non si possono farle! 
Vivano dunque i Panama d’Italia! Se- 

‘natori, deputati, commendatori, cavalieri... 
o cavallari che dir si voglia... B. 

Continuano le lezioni «all'Italia. | 
Fra le Nazioni civili. d' Europa le sole | 

che avessero ancora nel. proprio. bilancio 
un fondo per le spese segrete, sul quale 
era vietato qualsiasi controllo, erano l’ I- 
talia e l’Austria. 

Però mentre in Austria. due anni fa 
quel fondo venne dal Parlamento diminuito 
di quasi un milione, quello id’ Italia, au- 
spice il sig. Crispi venne invece accre- 
sciuto di 500 mila lire. 

Ora in Austria quel. fondo. ignominoso 
| destinato a. martenere ‘le prostitute della 
stampa: è stato totalmente soppresso. 

L’Italia vorrà mostrarsi; anche in ciò 
meno civile dell'Austria ? 

Sarebbe troppo, perdio ! 
Del resto non ci meravigliamo ! 

Triste verismo 
Abbiamo fame! gemono, pallidi e maci- 

lenti i disgraziati figli dell’operaio. E, ve- 
dilo là, esso pure, abbrutito dal. bisogno 
coi panni laceri, a brandelli, girare attorno 
alla misera; stanza, che serve. d’abitazione 
a.sè ed alla sua famiglia, collo sguardo 
smarrito, inebetito dai. dolori e dai pati- 
menti., Ed ancor più il triste spettacolo 
della miseria, il terrorizzante spettro della 
fame gli si. presenta dinanzi, personificato 
nella smunta, moglie, nei pallidi figli. Quasi . 
pazzo, sì precipita di fuori dandosi le mani. 
nei capelli, imprecando. a sè, alla sventura, 
alla società. Ma ode sempre un, grido che ; 
gli strazia il cuore: Abbiamo fame! 

Contento invece e senza alcun pensiero 
al mondo, tranne. quello di. godere il più 
possibile, s'alza, dal morbido letto il ricco. 
Finita la toz/elte ei scende, incontra la mo- 

glie che gli dice: Dammi trenta lire, devo 
comperarmi un, cappellino! Ecco cara — S; 
e sorridente le porge il danaro senza che 
ella lo ringrazi nemmeno. Signore — an-, . | 
nunzia ‘un servo — un pover uomo chiede 
di lei. — Aspetti, risponde il. burbanzoso 
signore, aspetti, ora faccio colazione. 

Dopo una buona. oretta il, pover'uomo 
viene introdotto. È il. misero operaio che 
fuggì da casa per non sentire i lamenti de 
suoi cari. Signore impetra il meschino, ì 
miei figli. son là, che gridano per fame, 
abbia pietà di loro, voglia soccorrerli : mi 
dia un, po’ di lavoro... sono disoccupato 
da. tre giorni ,non mangio, come pure la | 
‘mia. moglie ed i miei figli che muoiono di 
fame. Deh! ci soccorra! 

Chi scorgendo. la faccia derelitta di quel | 
misero padre che geme e si raccomanda | 
pe’ figli non avrebbe, ceduto alle sue pa- | 
role? Chi non lo avrebbe soccorso ? | Qual 
cuore umano non si sarebbe piegato a tali | 3 

angosciosi lamenti? 
Vile! il ricco invece voltò le spalle mor- 

morando: Fandonie, fandonie.... tutti i giorni — — 
siamo a questa storia, ne, sono, stanco: e 
fa mettere alla porta il disgraziato operaio, 



pos per Sez 

Infame! Questo nome ti sia come marchio 
rovente stampato sulla fronte. 

Che costava a te il soccorrere una mi- 
sera famiglia col dare al suo capo lavoro? 
il rialzarla dal fango ove si trovava? tn 
che scialacqui migliaia e migliaia,di lire? 

Ma no! tu non sei contento di dissan- 
guare il povero, lo vuoi” ancora umiliato, 
vilipeso; ‘è se egli col {rossore della ver- 
‘gogna sul volto ti stende la mano, tu al- 
lora dò disprezzi ivoltandogli ‘le spalle. Ma 
vertà giorno if cui potrai giudicare quanto 
fosse misero colui del quale tu ammareg= 
‘giavi l’esistenza, e quanto sia doloroso pel 
cuore d’un padre — se però tu hai cuore 
— il sentir gridare dai figli: Add:amo0 fame! 

All'ombra del campanile 
Il nuovo giornale. 

Possiamo confermare che ‘col 1 gennaio 
1893 sortirà un nuovo giornale intitolato 
Il Risveglio. 

Nel prossimo numero ne daremo il pro- 
gramina..; ,per.intanto, siamo ;in grado di 
informare che il giornale sarà quotidiano 
e di principî schiettamente democratici. Già 
si. è assicurata la collaborazione di alcune 
notabilità, parlamentari fra, cui diversi. de- 
putati della estrema, sinistra.. 

I ricorsi ‘elettorali; 
Sappiamo che la. Giunta, Prov. Ammi- 

nistrativa ha giudicato 7 l2nea di forma, 
come direbbero i curiali, che. i ricorsi pro. 
dotti per l’ineleggibilità a consigliere co- 
munale del sig. Luigi. Bardusco e per l’an- 
nul'amento delle operazioni elettorali della 
terza sezione, sono stati regolarmente no- 

| tificati, e perciò li rimandò al Consiglio 
Comunale, quale giudice di primo grado, 

| per la deliberazione di merito. 
i Non èpoir esatto» quanto | venerdì ; ripor- 
tava la Patria del Friuli che cioè si deb- 
ba ‘attendere ‘tim certo termine per le. de- 
liberazioni ‘del Consiglic, perchè qualunque 
licorso ‘che si ‘facesse ‘contro la‘ decisione 
lella Giunta®provinciale non produce ef- 
fetto sospensivo. 
E poi questi ricorsi si sono già (troppo 
trascinati ‘per gli uffici causa le esigenze 

‘lella burocrazia ‘e più di ‘tutto ia | negli- 
genza ed il mal'volere di’ chi dovrebbe 
curare l'interesse della Legge: ed i diritti 
ilei cittadini, e speriamo di non esser co- 
stretti ‘a ritornare sull'argomento. per.im- 
pedire-chèsi arrivi alle nuove. elezioni 
prima di risolvere le questioni dipendenti 
da quelle dell’anno cho sta. per spirare. 

La, conferenza. su. De Amicis. 

‘La-conferenza tenuta venerdì sera dal 
prof. «Piero».cave Bonini nella sala maggiore 
del nostro Istituto tecnico su Edmondo De 
Amicis quale letterato e Socialista, passò 
così così, nè con troppo caldo nè con troppo 
freddo. 
— Il conferenziere s'intrattenne a lungo — 
troppo a lungo — sul De Amicis letterato, 
facendolo risaltire quale una personalità 
molto spiccata nel mondo letterario italiano, 
al pari di un'Manzoni di un Cardicci, ecc. 

Sul De Amicis socialista — o sulla pre- 
esa conversione ‘al socialismo, come disse 
il conferenziere — non può pronunciarsi 
nè in favore nè ‘contro; non trovandosi ab- 
bastanza forte per ciò fare: Percui è Guopo 
aspettare ‘la pubblicazione ‘del 7 Maggio 
{pera ‘sociale che ‘il’De Amicis sta per ul- 
t\mare, e che essa certamente varrà a con- 

‘vincere a qual’ genere di socialismo esso 
appartenga ed in qual modo egli lo com- 
prenda. 

Piacque ‘e commosse — almeno lo scri- 
vente — la descrizivne che l’egregio con- 
ferenziere fece ‘del ‘triste quadro sulle pes» 
vime condizioni ‘economiche-sociali ‘in cui 
versa presentemente l’Italia ‘nostra. Ricer- 
candone lé cause che generarono sì triste 
stato di cose, trova come rimedio radicale 
“- ed anche per ‘far fronte al socialismo 
‘=. la beneficenza, /a'deneficenza vera; ed 
esalta coloro che bene' la ‘comprendono. E 
qui trova occasione per porgere un saluto 
al cav. Marco Volpe per la sua opera fi. 
lantropica degli asili infantili. 

Infine facendo =n' ultima analisi sul so- 
‘ cialismo che lo trova ina piaga della ‘so- 

cietà moderna, ‘per le attuali ‘condizioni dei 
paesi civili, fa‘appello alle‘ classi borghesi 
affinchè questo spettro venga ‘fugato con 
opere ed ‘atti ‘di virtuose |abnegazioni, to- 
gliendo così quella ‘disparità di trattamento 
e di giustizia che rendono così difficile lo 
sviluppo delle “varie attitudini ‘umane. 

Questa conferenza; per bene giudicarla, 
uopo sarebbe venisse data alle stampe. Ma 
ue dubitiamo, inquantochè il conferenziere 
non ‘aveva fatto che qualche appunto. 

» 

Seem manie 

Commerciale ‘e Industriale 
3. DEL FRIULI, 

Riceviamo la seguente circolare. e ben 
volentieri pubblichiamo, facendo. plauso 
anzi alla nobilev6 generosa iniziativa che 
questafisocie'à si fece promotrice : 

| Udine, li 16 dicembre 1892. 

Egregio Consocto, 
Ho il piacere, d'informare la S. V. che 

il Consiglio d'Amministrazione, accogliendo 
un nobile desiderio di molti Soci, ha sta- 
bilito d’accompagnare! l'inaugurazione della 
Sede»Sociale con un atto di beneficenza. 

La ricorrenza delle prossime feste na- 
talizie.e di capo d'anno porge occasione a 
far l’Albero di Natale, con «le offerte di 
ogni-socio in.generi del propri. commercio. 

Affinchè però l'atto. generoso. riesca 
realmente di sollievo ai bisognosi, mì per- 
metto rivolger preghiera alla S. V., acciò 
voglia preferire, le offerte di. quei generi 
di consumo-ed indumenti, che più imme- 
diatamente possono, essere utilizzati in que- 
sta. circostanza. 

Le offerte si ricevono a_ partire dal, 20 
corr. presso la Sede Sociale (Casa Dorta, 
piano nobile) ‘da ‘apposito incaricato, dalle 
ore: 9 ant. alle (12. merid., e dalla 1 alle 
4 pom. Per la. distribuzione dei doni sarà 
incaricata una speciale Commissione. 

La ringrazio di quanto Ella vorrà fare 
in questa circostanza, e mi professo con 
tutta considerazione 

Il presidente, Cav. Luigi Braidotti 
Il segretario; Antonio Beltrame 

Giuste lagnanze. 
Il Tagliamento — giornaletto che si 

pubblica a PorGenone — commentando le 
avvenute elezioni commerciali nella nostra 
provincia così e giustamente si esprime : 

« Con, dispiacere. dobbiamo . constatare 
che le elezioni di domenica scorsa per la 
Camera di Commercio sono miseramenta 
riescite. A quesio deplorevole insuccess, 
tanno' contribuito l'apatia dei signori com- 
mercianti nel provocare un accordo fra 
gli elettori dei. diversi, Comuni, e, dicia- 
molo francamente, la persuasione oramai 
generalizzata che il Capoluogo della pro- 
vincia tonda sempre a tutto accentrare e 
ché, invece di favorire, osteggi piuttosto 
l’entrata nel Consiglio , della Camera di 
persone. -che . nel. Capoluogo. stesso - nov 

risiedano. 
« Non giova dissimulario, tale’ persua 

sione venne in questa circostanza pur 
troppo giustificuta dalla lista pubblicata 6 
raccomandata: dalla Soczetà Industriale è 
Commerciale di Udine, lista Ja quale, su 
dieci can'lidati, ne comprendeva otto udinesi 
e due soli di altri Comuni e che, manco 
il dirlo, è completamente riescita. 

«Ma v' ha di più, la predetta Società 
Industriale e Commerciale, mentre fu larga 
nel: proporre le .rielezioni (sette su dieci), 
eccepì dalla sua lista e rifiutò il suo ap- 
poggio a quella dell’egregio sig. Antonio 
Faelli di Arba, notissimo nel mondo com- 
merciale e membro da più anni, autore- 
vole e rispettato: della Camera. Anche que- 
sta esclusione ha disgustato. parecchi Co- 
muni e particolarmente quelli. di Porde- 
none e Maniago nei quali il sig. Faelli ha 
importanti ed estesissimi rapporti d' affari 
e gode di una meritata considerazione nel 
ceto commerciale. 

« Crediamo di essere nel vero affermando 
che per: questi motivi fu ingenerata da 
sfiducia, e che, vista la inutilità della 
lotta, prevalse in molti, come quì, il prin- 
cipio di astenersi dalla votazione in segno 
di protesta, principio che potrà essere in 
‘alcun caso discusso, ma che noi in massi- 
ma non ci sentiamo di poter approvare. 

« Come lo abbiamo già rilevato, resta 
pertanto il fatto, anche dopo le recenti e- 
lezioni, che la ‘nostra Camera di Commer- 
cio, anzichè provinciale, è e si dovrà chia- 
mare. udinese ». 

Ben detto! E noi interamente sottoscri- 
viamo. 

Per Oberdan. 
JIl..«Gircolo.G...Garibaldi ». ha diramato 

la seguente circolare 1 
La Direzione del « Circolo G. Garibaldi », 

si pregia invitare la ‘S. V. ad intervenire 
alla conferenza privata che verrà tenuta 
dal socio sig. Alfonso de Siebert, nel Tea- 
tro Nazionale, il 20 dicembre corrente alle 
ore 8 pom., per commemorare il martire; 
della Patria Guglielmo Oberdan. 

Il presidente, A. Banello. 

Associazione 

Il miglior profumo è il..... bacio ‘alla 
Regina! Ma il miglior bacio è quello .,.,. 
della fortuna. La miglior fortuna si può 
avere, comperando' biglietti delle Lgf.terie 
Nazionale è Italo-Americana. 5: 

IL CASTELLO DI UDINE 

La testa è un vaso. 

Scampanotar le orecchie al giovanetto 
operaio che suda all’officina; è cosa lieve; 
dirò anzi, è d'uso; dirò, quasi, è umana. 

E sapete ‘perchè ? 
La testa, disse un avvocato (e di talento) 

è un vaso; le orecchie ne sono le m24n4-. 
glie; e se per muovere ‘un vaso lo si 
prende alle maniglie, ne diviene che. per 
muovere una testa la si..«ebba prendere 
per le orecchie. Così ragionano, ai nostri 
di, i grandi uomini, 

Noi però, poichè il nostro . cervello non 
ha raggiunto tanta perfezione, ragioniamo 
in altro modo. 

Ecco, diciamo noi: vi sono molte qua- 
lità di vasi con. differenti maniglie, e 
molte qualità di feste con differenti orec- 
chie. Ma tutti i vasì sono di meteria ina- 
nimata, tutte le teste sono di carne, di 
cervello e d’ossa ; tutte quelle orecchie son 
parti di corpo umanc e nulla hanno a 
comune colle maniglie: dei boccali. Le 
pare vero, signor avvocato ? 

Vi sono poi dei vasi di maiolica finissimi, 
che non si prendono per le maniglie 
onde non romperle. Oh, perchè non para- 
gonare a questi la testa de! giovinetto o- 
peraio ? Ah, già: l'operaio non è roba fina 
e quindi la sua esta è le sue orecchie 
non vanno paragonate ‘al..vaso di maiolica 
ed alle maniglie fine. Si paragona al vaso 
di terraccia infima, cui. poco monta gli sì 
affibbi un calcio e si mandi in pezzi : tanto 
poco si rompe, poco si perde ! 

E siamo nel secolr) decimonono! 
Ma si voglion beYle orecchie da tirare ? 

Perdio ! mettete up. asino per ogni fabbrica, 
ed avrete orecchi e forti, lunghe, da tirare, 

e non le romper ete! 
Così pensiam'o noi; ma noi non siamo 

teste fine..... Sicut Est. 

. Una simpatica istituzione 
di previdenza popolare. 

«La Po'yolare » Societa di mutua assicu- 
razione sulla Vita, va ‘estendendo la sua 
benefica. azione fra noi, affidata alle solerti 
e inteliùv genti cure del suo rappresentante 

sig. Ugo Famea. E un numero estesissimo 

di soeì non le mancherà di certo, specie della 

classe operaia, sendo detto Istituto sorto 

senza alcun scope -di lucro .col particolare 

interito di metter l'assicurazione Vita a//9 

por tata, di tutti, dove prima rispondeva 
solo ai bisogni dellé classi medie e delle 
ricche. 

La ‘Popolare, è fondata ‘ sotto gli. au- 

s'picii di uomini i più autorevoli; posta ® 

sotto il patronato di uno dei più illustri, 
anzi del più illustre, campione della, mu- 

tuabilità in Italia, l'on. Luzzatti ; è diretta 

dla persone competenti, serie ; ha il patroci- 
nio e l'appoggio degl’Istituti di Credito Po- 
polare e di Risparmio, é, sorta con le sim- 

patie delle Società Operaie in genere e di 

wutti gli elementi democratici. Tra, non 

molti anni Ja P’opolare si porrà (come lo 
disse un’ autorevole rivista finanziaria, la 

| Finanza di Milano) in quella via nella 
quale le grandi Mutue’ delInghilterra, 
della Germania e dell'America . del. Nord 
hanno percorso una sì luminosa, Carriera, 
Un notevole -esempio di assicurazione po- 

polare è dato dalla Prudential di Londra 
che conta oltre 7 milioni di assicurati 
operat. 

L'attacc:amento dell’on.: Luzzatti fonda- 

tore. principale, della L’apolare per Te classi 
meno abbienti già ben lo si conosce, ed 
anche recentemente, il Luzzatti, mel suo 
brillante discorso di Cesena accemnò in 
modo es'plicito e chiaro alle leggi sociali, 
alla: riftxrma dei tributi e all'edificio della , 

Previde aza pel, quale egli combatte colla 
fede im rollabile e colla cocostanza tenace 

del vero apostolo del bene. 
Abbiamo molto di buon grado accennato 

alla grande Mutue La Popolare. Per essa 

anche; l'operaio ha ora alla sua portata l'As- 

seurazione Vita, questa bella forma di pre- 

videnza e risparmio. Col contributo che può 

ridursi al minimo di una sola lira al mese 

può anche l’oparaio dare una prova di af- 

fezione alla famiglia, può rispondere a un 

nobilissimo moto del: cuore ‘assicurando ai 

‘propri cari, un po’ di peculio pel; caso di 

mancanza del loro sostegno e provvedere 

conternporaneamente a un piccolo rispar- 

mio o pensione per la sua vecchiaia, 

Tra Parinch. 

La sera del 27 corr. al teatro Minerva 

si darà, dalla Società comica «Zomutti», la 

commedia in dialetto friulano del signor 

L. Merlo di Gorizia: Tra Parinch. ; 

Ai bravi dilettanti ed all'autore, auguri 

di un grande successo. 

Teatro Minerva. 

La Bella Elena e la Mascotte ebbero 
buon esito; Era, del resto, da aspettarselo, 
giacchè, come dissi l'altra volta e come è 
opinione degli altri ‘giornali, la Compagnia. 
è-buona...É..c'era.pur troppo da aspettarsi 
un’ altra cosa: la non frequenza del pub- 
blico. Qui a Udine se Lit. Teatro resta 

| chiuso «per equalche tempo, apriti cielo ! 
ùn gridare ‘generale :1 Non, sirsamdove an- 
dare la séra; quì non c° è mai un po' di 
teatro 0 uma” volta o) due: L'anno. Viene 
una compagnia brava è nessuno se ne 
cura. Andando di questo pisso credo che 
ci ridurremo da'werò a tener chiusi i tea- 
tri, giacchè Compagniediscrete certamente 
non verranno più. E allora il colto pub- 
blico edovrà accontentarsi di ‘Riceardo Za- 
vatta, il quale se questo agosto portasse 
le tende al Sociale, chi dubita che non fa- 
rebbe affaron: ? L’Araldo. 

Banda militare 
Programma dei pezzi che la banda mi- 

litare “eseguirà oggi dalle-ore Ì alle 2 1j2 
pom. in Piazza V. E. 

1. Marcia Carlini 
2. ‘Pott-Pourty nell'opera «I Pu- 

ritani» Bellini 

3. Waltzer. « Zimbelli » Strauss 
4. Scena, Terzetto, Quartetto «I 

Verdi due Foscari » a 
5. Centone nell’opeta «L'Elisir d'a- 

more » Donizetti 
6. Polka Roggero 

Ci è ginnto un telegramma urgente 
dal dott. G. Mazzolini di Roma col quale 

ci prega d' inserire. immediatamente nel 

nostro. giornale il seguente avviso a totale 

beneficio dei nostri lettori. In esso ci dice: 

Siccome è alle portò l'influenza, moito più 

micidiale degli ‘altri anti; se i vostri ab- 

bonati vogliono tutelare la loro salute e 
quella dei loro figli; si premuniscano di 

qualche scatola delle mie pastiglie di Mora 

composte, perchè facilmente ì depositari 

pe potranno rimanete privi. Con |’ uso i- 

stantaneo di queste ‘pastiglie si scongiura- 

no lé conseguerize funeste di ques.o terri. 

bile malore denomivato 7n/fwenza, il quale 

facilmente si, complica con ta. bronchite, 

polmonite 0  faringitè, e spesse volte in 

modo incurabile. 
Nota della. Redaziorie.: Uomo avvisato 

mezzo salvato. Queste pastiglie suno le u- 

niche che usandole al primo «sintomo del 

male abbiano. uu' azione abortiva, e perciò 

è necessario averne sempre qualche sca 

tola in casa. Avvertiamo ancora che l’ac- 

qua Ferruginosa ricostituente del medesi- 

mo. ‘autore fortifica ed'è. antisettica, per 

cui ‘chi ‘si rende forte e robusto usando que- 

st'Acqua ha' in sè il miglior preservativo 

control’ influenza. i 

Deposito unico in Udine presso la Far- 

macia di G. Comessati — Venezia, Far- 

macia Botner alla Croce di Malta — Far- 

iacia Reale Zampironi — Belluno, Farma- 

cia. Forcellini. — Trieste, Farmacia Pren- 

dini, Farmacia Paroniti. 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicarazione. sulla. Vita dell’ Uomo 

fondata sotto il patronato degli 

Istituti di Credito Popolare e di Risparmio 
premiata con medaglia d'oro 

all' Esposizione Operaia di Torino. 

Presidente. enorario : LUIGI LUZZATTI 
ex Ministro del Tesoro 

Assicurazioni di Capitali în caso di Morte, 

Miste, Dotazioni, Pensiom di vecchiaia. 

SIISSSASTSIIA
NT 

Assicurazione per Operai a lire una mensile, 

Tariffe minime. Massime facilitazioni nelle 

condizioni di Polizza, Premi pagabili a rate 

mensili. Versamenti liberi con libretti. 
ANSNSNIISSSSAET 

Restituzione dei risparmi agli associati se- 

‘condo il sistema Cooperativo. 

Accordi speciali colle Società di Previ- 

denza e Cooperazione. 

La 

di Mutuo. Soccorso per. tutte 

della Popolazione. 

Popolare è una vera Società 
le classi 

SSA 

Nel numero delle Banche e Casse di Ri. 

sparmio che concorsero @ formave il fondo 

di garanzia figurano due rispettabili Isti- 

tuzioni cittadine: La Cassa di Risparmio 

e.la Banca Cooperaliva Udinese. 
_—=—_r—_ __@‘ 

La rappresentanza della Società per Udine e Pro- 

vincia è'ati.tufa al sig. UGO FAMEA - con Ufficio 

in Piazza Vittorio Emanuele Riva del Castello n. 1. 

Sì ricercano’ abili Agenti in. ogni Capoluogo di 
Distretto.



se- 

evi- 

jetà 

lassi 

Ri. 
’ndo 
[sti- 

mio 

Pro- 
fficio 
n. l. 

xo di 

Album poetico del “ Castello ,, 

A Berta 

| Sopra smagliante collevin»sulla schiena 
in dolce amabil misterioso aspetto 

che fai.tu qui, roride Berta ? dimi. — 

che fai: non sei tu schiva de’ deserti 

lochi ? qual speme ti riveste il core 

nel miserando albore 

di tua vita raminga ? 

troppo ti grava il tedio 
di questa etade imbelle 

che col pensier vorria rifar le stelle ? 

Se anche al vento torbido le membra 

precipitassi per quest'erto colle, 

o sanguinosa lama ti figgessl, 
nova Virginia al seno. 
ei fora vano; chè nessun esemplo 

nè altra cura questo secol move 

sugallido e muto € sol dì fole pago ; 

cui freddi sono ‘© marmi ; 

sacri egualmente che il furor dell’armi : 

e densa nebbia e vacillante senno 

memoria involve e spirto 
e falsa brama di dorato mirto. 

Il pianto ancor ‘fla ‘cosa vana, 0 Berta, 

strumento al riso ed al codardo affanno ; 

e all’ultim’ora desiata sera i 

fora: dispregio a te, dispregio a' Nunìi 

morte gloriosa, perchè Nume alcuno 

sotto la sua fatata egida .accolge,,. : 

l''alma de’ forti; e ponno solo gli aurati 

manti pace trovar in casto avello ; 

e virtù nuda e vaga 

va zoppicando sul funesto suolo 

strillando invano a questa tarda gente, 

che tolto il verde ai campi 
‘delle dorate larve ‘ed ‘alla selva 

de’ vetusti divini gi 

fiaccata a terra se ne muor tra’ spini. ; 

Si specchia il volgo ancor ne’ sciocchi esempli 

del neraggiante spettro; , 

e il segue tacita riottosa l' Itala 

donna dolente che il suo mal non trovi 

. conforto alcuno in così lenti figli : 

svenati purche nulla speme e nulla 

pietà potrai in quest'egri corpi @ morti, 

o bella e candida giovial fanciulla, 
chè merto e gloria vane 
dovizie or, sono e sol di menti insane. 

Come gli annosi faggi immago pura 

degli avi nostri:intisichir li vedi 

‘e muta farsi al guardo 

del passegger la china 

di questo colle che così grand’aura. 

ti stempra intorno ove solinga pensi 

all'italica parte ed ai suoi giri 

che senza mover e color staranno 

fin che non l'urta popolar furore; 

tal ‘nell'oblio si dilegua, 0 Berta, 

questa yenal etade 
non meno d'odio degna e di pietade. 

Nè passeggio più vedi sopia il verde 

smalto di que' distesi piani Cerere 

diva e gli arnesi di sua nobil arte 

appresta; nè di-pampini dorati 

inghirlundato andar il divo Lieo : 

numi; benigni: che a: vita forte 

e rugiadosa fanno 5 
così tutto si spegne e mal vedrai 

o Berta, oppressi ed avvinti da tiranna 

piceola cerchia i nostri biondi fatti ; 

e al ciel mandar per dolorosa fame 

acute strida è lacrimoso pianto 

tal che sempre bagnata 
ne fia la terra por eterna data, 

A che ristar a che aspettar l'evento ? 

si dia di piglio all’armi ed alle spade 

e fuoco e colpi scintillar all'aura 

si faccian tosto contro i turpi duci; 

e quello primo sia fiaccato e morto 
ch'osi scempiat la popolar ragione ; 

prene il sacco è piero e già trabocca 

al seguaci, d’irata fiamma aspersi 

e di furore e lascia pure 0 Berta, 
il ponderar e il dolce sogno ai venti 

e a noi fa guida in burascoso mare 
‘ve affogheremo insieme e insiem risorti 

fra tante cose belle. 
più rugiadosi rivedrem le. stelle. 

Ergastolo. 

SCHIAVITÙ ANTICA 

E SOHIAVITI MODERNA 
Che cos'era lo schiavo rispetto al par 

drone ? Uno st:umento da lavoro, una 

parte, e lavpiù preziosa; della "sua pro- 

prietà. La legge dava allo schiavo il ca. 

rattere di-cosa posseduta, e la.violenza fi- 

sica lo costringeva all'obbedienza. Ceppi e 

verghe erano la sanzione di codesto mo- 

struoso divitto dell'uomo, sull'uomo, 

Che cosa è oggidì il proletario rispetto 

al capitalista ? i 

Uno strumento da lavoro. I vero che 

per legge egli è libero nella propria. per- 

sona, e non è la proprietà negoziabile di 

chi l’adopera. Ma questa libertà è fittizia 

soltanto. Il corpo non è schiavo, ma lo è 

la volontà. Dirassi vera volentà quella che 

non ha la scelta se non tra  wua, morte 
spaventosa inevitabile, e 1 accettazione di 
una legge imposta? 1 ceppi e le verghe 
dello schiavo moderno sono il bisogno e la 

miseria: Lamennats. 

Critica: Sociale. 
Ecco il sommario dell’ ultimo fascicolo : 

Due parole al lettore amico (La Direzione) — 

La lotta di classe in Inghilteria: Il problema da- 

vanti alla scienza (Risposta dell'avv. Leonida Bis- 

solati al prof. Luigi Luzzatti). — Per la pace © 

per il socialismo (avv: Claudio Treves) — I de- 

mani comunali nel mezzogiorno d'Italia, Il, Lu- 
cio). — Il proletsriato medico in Austria e in Ger- 

Ufficio dello Stato Civile | 
Bollettino settim. dal 1l al 17 dicembre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 9 femmine 20 

” nuorti » cn 4 7A 

Esposti » —_ ” I 
Totale ni 32 

Morti a domic.. -. 

Marianna Moro-De Petri fu Pietro d’annì 81 

possidente — Pietro-Antonio Plasenzotti fu Gio- 

vanni d'anni 38 agricoltore — Annunciata Mos- 

sente-Comuzzi fu Francesco d'anni 80 casalinga 

— Antonio Coradazzi fu Luigi d'anni 63 portiere 

del' tribunale —, Anna-Maria Gregorio-Pray.sani 

fu Domenico d'anni 62 contadina — Francesco 

Viviani di Antonio di mesì 2 — Antonia Candotti 

Dominissini d'anni 84 casalinga — Gino Fonta- 

ninini di Antonio d'anni 2 — Giuseppina Zara di 

Vincenzo d'anni 4 e mesi 6 — Mario Cigala di 

Domenico di giorni 50 — Maria Morgante fu.G, 

‘I CASTELLO DI ? UDINE 
pozzo e i 

ì è . . 

lasciano. per incasliarne la vendita, fortunatamente 
i però, me inca loro la più elementare arma leale. I 
j fatti non Sì distruggono colle sole parole. Essì sono 

là «eviden ti. ed. incontrastabili ‘anche per chi non 
voglia, pi:rchè già compiuti brillantemente senza 
esempio s'u malati di svariate malattie segrete 
molti dei‘ qualivritenuti anche da insigni medici 
.\neurabili com'è chiarito nell'avviso in.4.a pagina 
miracolosa Injezione 0 Confetti ire melli 

tari Costanzi, redatto ‘espressamente pel trionfo 
della Verità. 

OROLC®GERIA ED OREFICERIA 
ILRIGI.@TROSSI 

UDINE — Via Mercatovec lhio N. 18 — UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’argento e di metallo, Regolatori, Pendole 
di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi eccezio- 

B. d'anni 73 cuuca — Anna Sbainero fu Antonio 

d'anni 71 ;ossidente. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Anna Bellini-Marconi fu Ermacora d'anni 71 cur 

citrice — Marianna Pirona-Tam fu Francesco di 

anni 43 casalinga — Giuseppe Turch fu Mattia di 

anni 81, agente di commercio — Vittorio Reluzzi 

di mesi 1. Rosa Scusolin-Fattorin fu Ant. d'annl 

83 casalinga Maria Giacomelli=Cimarossi fu To- 

maso d'anni 40 operaia - Giovanna Stafetta di Pietro 

di gicrni 15 — Angelo  Berletti. fu Francesco di 

anni 72 fabbro ferraio.— Luigi. Lodolo fu Giu- 

seppe d'anni 58 agricoltore. 
Totale n. 21 

dei quali 4 non'appartenente al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Pietro Barbetti fabbro-ferraio con Rosa Modotto 

operaia — Antonio Miani facchino ‘con Amalia 
Fortificato casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Valentino Marchiol facchino con Carolina Mo- 

laro contadina — Carlo-Antonio Midene tipografo 

con Caterina Bolsina setajuola. 

I LIBRE IL NATALE | 
Da qualche anno è venuto di moda in Italia — 

moda che all’estero, sopratutto in Inghilterra, è 

vecchia — di regalare 1 bri in occasione del Natale, 

e qualche editore coraggioso, come il commentda- 

«ore U, Hoepli, ha avuto l’ardire di iniziare delle 

biblioteche a questo proposito così per i giovinetti 

e le giovinette d'ogni età come per gli adulti Ond'è 

che, al presente l'editore Hoeplì, ha una copiosa 

collezione di libri destinati a strenne, natalizie le 
quali — come tanti regali — non hanno l'impor- 

tanza fugace del momento, ma hanno l'aspetto 

durevole e serio di ogni cosa che ha valore reale, 

Perciò i libri di sua edizione destinati a strenne, 

sono tutti elegantemente legati e fioriti di vignette 

gome i due recentissimi di lda Baccini e di Me- 

‘mini, 7 giorni più lieti e Anime liete destinati ai 

bimbi; e i due altri della importante raccolta del- 

l'Italia Giovane, Bontà e Baviezza (per le giovi- 

nette) ordinato da Anna Vertua Gentile, e Eavoro 

e' premio (pei giovinetti) del prof. Alfredo Melani. 

Questi e altri sono libri nei quali vi ha la nota 

purgata eialla mano. i 

Alla. coliezione dei regali natalizi quest'anno 

l'Hoepli ha aggiunto un bel volume del generale 

cui titolo; il Libro d’oro della vita, non potrebbe 

giunto altresì il volumetto del prof, Boccardi, pei 

sarebbe necessario lo scrivere ampia recensione, 

Lo stesso dicasi in riguardo agli Atlanti dell’edi- 

rale: per la gioventù italiana che fa seguito alla 

splendida serie oramai conosciuta degli atlanti Ba- 

tanico, Zoologico, Finologico, Entografico, Astro» 

nomico, ece,, le cui rappresentazioni figurate sono 

eseguite inappuntebilmente. Quanto al testo, do- 

bene all'idea dell'editore di avere dei libri perla 

gioventù, esso — al solito — è facile e alla por- 

tata di tutti. 
L'editore Heopli, poi ha dei regali anche perele 

signore è basti ricordare gli Svaghi artistici fem- 

minili del prof. A. Melani — questa storia geniale 

dei pizzi, dei ricami e dei gioielli, avtichi e mo- 

derpi = giunta in pocp tempo alla seconda edi- 
zione e la nuova e lodata edizione del Dante del 
prof. G. A, Scartazzini, monchè una quantità di 

volumi d’arle e di storia da imbarazzare nella 

scelta, così la persona di buon gusto, come quella 

amica della dottrina e del sapere. 

JLTIMI GIORNI #s_ 
= LOTTERIA NAZIONALE 
i Estrazione 91 Dicembre 1892 

Grande Premio di Lire 

P00.0d V 
Dono ai compratori dei gruppi da 
50 Numeri 

della macchina a cucire “ COLOMBO, 

Un numero costa UNA LIRA 

Rivolgersi per l'ac uisto dei. biglietti alla 

Banea Fratelli CASARETO di Francesco 
VIA CARLO FELICE, 10, - GENOVA, ed ai 
principali Barhieri e cambiovalute nel Regno. 

ere o) ; 

Giuseppe Vari, Direttore responsabile: 

affettuosa del cuore in racconti e uovelle bene im- | 

maginate e la curiosità è tenuta sveglia e educata | 

per via di nozioni scientifiche, storiche e artistiche, * 

esposte in modo facile e ‘corretto, cioè in lingua ; 

Cagnî, di massime e sentenze di uomini sommi il | 

essere: più. opportuno € significativo. Ed ha ag- | 

ragazzetti, Al tempo dei miracoli, intorno al quale | 

più che una nota rapida come la nostra ‘d'oggi, | 

tore U. Hoepli. Cioè su l'Atlante di storia natu- , 

vuto a scienziati valenti, che hanno corrisposto | 

nalmente ribassati. 
Assume qualunque riparazione con ga- 

ranziàa di un anno, 
Catene d’oro e d'argento, Fornimenti 

completi per signora, Braccialetti, Buccole, 
Anelli ecc. Novità in argento e in oro fino 
18 carati garantito. 

ss ee Les —e2- dara Ri me 

Uk 
IGIENICO. DI TUTTE ERBE 

del Ghimico farmacista 

A.Maddaltozzo 
MEDUNO (Spilimbergo) 

Liquore di sapore squisito, d’a- 
roma delicato, rigeneratore delle 
forze, digestiva, 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità-igieniche a qualsiasi liquore. 

Lo si beve tanto solo come al Seltz. 
Si vende nei principali caffè, li- 

quorerie ‘ed alberghi, 

Deposito per UDINE dal signor 

f+iuseppe Kiea 
Mercatovecchio. 

«E FESTE 

NATALIZIE 

-«<$ REGALI fl» 
| 

«Quali ‘sono i migliori regali 

| || <<ene possa fare un buon padre 

i |< di famiglia ai suoi figliuoli ? » 

} 
Î 
i 

« Quelli che possono fruttare ». 
_——__ TNT 

Il regalo’ divun biglietto della 

| |Lotteria Italo-Americana 
Prossima estrazione 81 dicembre corrente 

che concorrendo a quattro Estrazivnì ir- 

revocabili può vincere più di Lire 

‘700.000 
| [crediamo possa essere uno dei migliori 

regali per 1’ anno 1892. 

T biglietti COSTANO UNA LIRA 

AL NUMERO, e sì acquistano presso i 

principali Banchieri e Combiovalute nel 

Regno, ed alla Banca Fratelli Casareto 

di Frane.; Via Carlo Felice, 10, Genova. 
o 

G. FERRUCCI » 
UDINE via Cavour UDINE 

Orologeria 
Unico depoisto in Friuli della fab- 

brica E. Bornand e Gomp. St. Croix 
Remontoir  d' oro e d’argento. 

Cronometri, Cronografi, Ripetizioni, 
Sveglie tascabili, Orologi senza 
sfere. Pendolo da. muro e da ta- 
volo, Pegolatori astronomici, An- 
golari per stazioni di ferrovia. 

OREFICERIA 
Massima. varietà in 

ogni genere dal più 
eorrente al più ricco; 
gioielli, brillanti, perle 
Oro fino garantito. — 
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Deposito Argenterie, posate, 

vasellame, astucci per doni. 
| 99 Decorazioni, Ordini equestri. 

Rem. >ntoir metallo da L. 8 a 1. 30. 
Remon.vir argento da L. 15 a L. 100. 
Remontoir d’cro da L. 30 a L. 500. 

Lavoratorio di Sarta - Modista 

della Signora ; 

Anna Cecchini - Sarti 
Udine - VIA CAVOUR 2 - Udine 

Axsume commissioni per vestiti da 

signora con puntualità ed eleganza. 

Tiene un gran deposito di MANTELLI, 

SOPRABITI, PALETÒ, BLUSE, nonchè 

un assortimento di cappelli per vi 

signora, confezioni vestiti. 

La suddetta si lusinga di vedersi onorata 

da numerosa clientela. P 

TOSO ODOARDO — 
Chirurgo-Dentista 

Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
n Li , Li 5 ; 

Unico Gabinetto d'Igiene. 
Per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8° 

alle 5. Si cura qualunque affezione della | 

Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in | 

massima mon si estraggono ma si curano. 

Si ridona l’alito gradevole e la bianchezza — 

ai denti sporchi. 

Denti e Dentiere artificiali. | Î 

Tondiaria incendio 

Capitale Sociale 8,00,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio 

del fulmine, del gas, degli apparecchi a va- 

pore. ni 

Assicurazioni speciali militari. 

Ammontare delle assicurazi.ni în corso al 

1 Gennaio 1892 2.275,213,387. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione. 

— Principe D. Tomaso CoRSINI, Senatore del 

Regno — Vice Presidente : Bassi comm. GI- 

ROLAMO: 

Le due compagnie Fo 

Un fatto. degno a leggere. 

mania (Guglielmo Ferrero). — Biblioteca. di. pro- 

paganda. — Combinazioni d'abbonamento e premi. 

Non pochi invidiosi, nei specialisti, soffrono atro- 

cemente del successo che ogni giorno più otten- , 

gono nel pubblico ì medicinali Costanzi. Nulla tra= 

coltà di occuparsi di speculazione qualsiasi 0 
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COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

i Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17 

H 
i 

(Palazzo della Fondiaria) 

Direttore Generale EMILIO GUITARD 

ndiaria Incendio e Fondiaria Vita, non hanno pei loro Statuti fa- 

di altre operazioni, tranne che le assicurazioni, a ga- 

ranzia delle quali, esse destinano gli ingenti. capitali sociali e 

GENERALI in tutte le principali Città — Agenzia genera 

CLOZA, Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

}>IARIA 

Fondiaria vita 

Capitale Sociale 25 milioni di lire 

Capitale versato : 12,500,000 lire. 

Assicurazioni in caso dì morte, miste e a 

termine fisso. Partecipazione. degli assicurati 

agli utili, in ragione dell'S0 °|,-Assicurazione 

in caso di vita, rendite. vitalizie immediate e 

rendite vitalizie differite, dotazioni per fanciulli 

e capitali per adulti. Assicurazioni contro ì 

casi  furtuiti di qualunque s.asì natura, che 

possono colpire le persone. _. 

Capitale assicur. al 31 dicembre 1891 
Lire 136,625,134 

Rendite assicurate al 31 Dicembre 1891 
L. 481,642.,23 

Presidente del Cinsig. d’Amm. Don ANDREA. 

de’ Principi Corsini, Marchese di Giovagallo 

— Vice Presidente : cav. prof. TesaLDo ROSATI. 

le riserve accumulate. AGENZIE 

le in UDINE, rappresentata da FABIO 

sab se — E 



SEE SIRTIRTI "IS RRIRARO TT RENTTATO 

Conto corrente con la Posta). 
“ 

LE INSERZION per l’Italia e per l'estero si ricevorio e:;clusivamente ‘bressò la Direzione eda 

amministrazione del nostrv Giornale, inn 1Tdins, Via Belloni N. 5 a, I. piano. 
[Fre An] 

LOTTERIA NAZIONALE 
Autorizzata colla Legge 24 aprile.1890, N. 6824 Serie3.a e R. Dec. 24 marzo 1891 |’ 

Estrazione irrevocabile 31 DICEMBRE 1892 colo 

Grande Premio da Lire 

240.0 00 
ed altri 7669 da L. 10.000 - 5.000 - 1.000, ecc. 

pagabili in contanti SENZA DEDUZIONE ALCUNA colle somme depositate presso la 

BANCA NAZIONALE Sede di GENOVA 

Un Premio garantito ogni CENTO NUMERI 
ia Le Centinaia complete di. numeri oltre alla garanzia di 

qu premio, concorrono a tutti gli altri premi, che dal mini- 
pl mo di L. 100 salgono sino‘a L.: 200.000 € pos- Le 

sono guadagnarne tanti per. oltre 250.000. lire 8 

um 
LA 

Ogni biglietto concorre all’ Estrazione col solo numero progressivo, 

senza. Serie 

GRUPPEDASO ADI 
uva Macchina a Cucire denominata « COLOMBO » 

o. Categoria 

espressamente preparati hanno in 

REGALO 
all’ atto dell’ acquisto 

. . . . i 

I pochi biglietti da 1,5, 10, 100 numeri e le Centinaia complete del. costo d 

1, 5, 10, 100 Lire, ancora disponibili, si trovano in vendita presso la 

Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo -Felice, 10, GENOVA 

incaricata dell’ emissione — e presso i principali BANCHIERI e CAMBIOVALUTE 
+ nel Regno 

Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere Cent. 50 per le spese d'invio 

in piego raccomandato 

Il Bollettino ufficiale dell’ Estrazione verrà distribuito GRATIS. 

Ga “N OA î A ILiquore Stomatico 

da prendersi solo, ali’ acqua od al Seltz. 
Questo liquore acresce l’ appetito facilita la di- 

gestione e rinvigorisce l’ organismo. 
S prepara e si vende dal Farmacista Sandri in Fagagna, ed 

DINE;alla\Farmacia: Adessti. #  @ 
in U- 
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Una chioma tolla e uuei e e ae na corona ueae La barba ed i capelli aggiungono all’ uomo 
bellezza aspetto di bellezza, di forza e di senno, 

L'Acqua di Chinina di'A. Migone e C. 
è ditata di fr igranze deliziose, is\pedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba, non 

solu, ma ne ugevola lv sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire la forfora 
ed assicura alla giovinerza uns iussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. Si vende 

in file (Aiaons) da L. 2.—, 1.51 ed in bottiglia da un litro circa a L. 8.50. 

Si vonle da Angelo Migone e €.i Via Torino 12, Milano 
e da tutti i varrucchieri, profumieri e farmacisti 

alle spetizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 

dal siz. Mason Fnrico chincagliere 
» © » Petro zi Enrico parrucchieri 
» » Minisini Francesc) medicin. 
» » Fabris Angelo farmacista. 

i i A Gemora »  » Billia Luigi farmacista 

A Udin? A Maniago «dal sig. Boranga Silvio farmacista 
A Pordenone » »  Tamai Giuseppe negoz. 
A Spilimbergo » » Orlandi E.e Larise fratelli 

A Tolmezzo » » Chiussi farmacista. 

regimi di 

CIA ra Tree gi 1 rta 
1} 7 D) 

re MirnacoLosaA TnÒiezione 
o Confetti vegetali Costanzi 

preparati giusta la formola. in calce 

Si prega leggere per intero i’quattro attestati qui'sotto' trascritti. Desiderando, consultarne degli 
altri, lo si notifici con semplice C. C. alla Casa Costanzi, Via Mergellina 6,, Napoli, la quale spe- 
dirà tosto ùn apposito foglio in cui fizur:ino ben CENTODIECI di tali attestati che dimostrano 

in modo ver'amante sorprendente ‘come tali medicinali guariscono;a dat. certi radicalmente, spesse 

volte in'48 ore indistintamente tutte le malattie genito-urinarie recenti ed in 20 o 30 giorni le cro- 
niche in ambo, i sessi, senza' pericolo 0 dolore di sortavincispecie i stringimenti, scol:, flussi bian- 
chi e fcontinenza d’urina; bruciori, catarri, ete. Agl' increduli garanzia. del pagamento .a, cura com- 

piuta mercè trattat ve da convenirsi' diruttamente coll’inventore. Detti meédie:nali, siecome inaltera- 
bili ‘consentiti alla vendita, si ‘trovano ‘in tutte le buone Farmacie del Regno UDINE presso» 
AUGUSTO BOSERO farmacista ‘alla « Fenice Risoita »!(diet:ò il duomo), via della, Posta 22. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3, con siringa igienica ‘L3.50..e dei..confetti, per chi non ama l'uso 
dell’Injezione, scatola da 50 confetti L. 3.80. Tutte con dettagliatissima istruzione, 

RESTRINGIMENTO DI 22 ANNI!... SCOLO CRONICO DI 25 ANNI! 
Il mio ‘restringimento. era, farrivato, al non Fo avuto la ‘soddisfazione «di. veder guariti 

‘plus ultra ‘ed ero già sicuro”d'una catastrofe, perfettamente ‘e ben contenti di\aver ricorso ai 
ma le sette scatole dei-suoi Confetti mi hanno vostri ‘confetti, diversi amici fra i quali anche 
guarito il male che mi affliggeva da 22 lun- | ‘qael'tale sig. Gavaldi che ayevavuno scolo fino 
ghissimi anni... : dal 1864 e per quarti rimedi abbia potuto usare, 

Ciò' le esprimo ‘con’ gioia; giacchè: all’età di' | non erà mai riuscito a liberarsene. — Lecce, 
60 anni mi veggo lberato da unimale, invete- li ‘5 aprile 1889. 
rato che non si è potuto ribeliare alla pre- ; i Luigi chi î 16. 
ziosa virtù dei Confetti Costanzì. Intanto Mato Ao A rei 
il dovere, rendere di pubblica conoscenza la mia 
guarigione, interessando all'uopo. la stampa, 
acciocchè ogni sofferente sappia e conosca che 
vi è un liberatore per simile malattia, |e chi si 
ostinasse a non credere, scriva pure a me di- 
rettamente ‘ed io lo terrò pago. Dimoro in Pisa 
via. Cariola, n. 26, 

Pisa, l luglio 89, 

: MALATTIE VARIE. 
E da fre anni ché sto/ordinando‘ai miei clienti 

i vostri Confetti ed injezione; @) ‘ad onore del 
vero. debbo dichiararvi‘éhe%tanto'nei RESTRIN- 
GIMENTI, quanto negli SCOLI, anche di lun- 
ghissima' data, ini hanno ‘dato splendidi risul- 
tamenti. Se ‘ion vi ho scritto ‘prima è stato 
perchè impossibilitato ‘a ‘declinare i nomi dei 
miei clienti; autorizzato ‘però dal’ mio ult mo 
cliente il sig. Antonio ‘Mattini, Vice Cancelliere 
di questa Pretura, vi ‘dirò ‘che ‘desso, a mio 
mezzo vi ringrazia della sua pronta guarigione, 
essendo affetto da jiiù di un'anno da GOCCETTA 
MILITARE - CON” CATARRO/ VESCICALE, 
FORTI ‘‘BRUCIORI ' *RETRALI E INAPPE- 
TENZA, avendo preso ‘solo tie scatole dei vo- 
stri Confetti, è guarto completame te. 

‘ Roccabernar a (Catanzaro) 28 ‘agosto 1890, 

Dott.. Slvatoe Giordano 
Medico chirurgo. 

Vincenzo Marzovilla 
presso il Genio Militare. 

| FLUSSI BIANCHI DELLE DONNE ecc. 
Avendo più volte nella pratica avuta occa- 

sione di dover fare somministrare l'injezione e 
Confetti vegetali Costanzi per guarire i flussi 
bianchi delle donne e le gonorree- ‘inveterate,, 
ribelli agli altri rimedii, ne ho sempre ottenuto 
brillanti risultati. — In fede di che, ne rilascio 
il presente certificato, 

Napoli, 2 novembre 1886. 
Prof. Emilio Di Tommaso 

Visto per la firma del dott. Emilio Di Tommaso 
Il Vice Sindaco .ff. D. Pasquali. 

L) 
Formula: Laud. g. 20.— Estr. drog. tanniche indiane gr. l. — Trem. cent. 30. Il tutto pre- 

parato con speciale apparecchio chimico ciò che unicamente forma il. gran merito terapeutico di 
detti medicinali, —, Dettagliata istruzione in ogni boccetta. e. scatola, 

Pet: A] 

‘LIQUORE 
‘“ Volete la Salute??? STOMATICO RICOSTITUENTE 

‘Milano — FELICE 'BISLERI — Milano 

Il ‘Ferro China. Bisleri genuino porta 

sulla bottiglia; 'sopra' l'etichetta una for 
ma di francobolto con impressovi testa 

di leone în rosso e nero. 

Bevesi préferililmonte prima der pasti e nel- 

l'ora del Wermouth. 

Vendesi dai farmacisti, signori G. Com- 
messatti; Fabris, Boserò,  Biasioli, Alessi, 

Comelli, De Candido, De' Vincenti e To- 

madoni nonchè presso i. principali dro- 
ghieri; ‘pasticciéri, liquoristi e caffè. Gvar- 
darsi dalle contraffazioni. 

Specialità di Ai Migone & ©. 

Il CHRONOS è il miglior Almanacco! cromolitografico - profumato + disinfettante 

per portafogli. i | 

:. \K.il più gentile e gradito regalettò ed‘ omaggio che si possa offrire alle Signore, 

Signorine, Collegiali. ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, com- 

\mercianti od industriali jin occasione ‘dell’onomastico. del natalizio, per fine d’anno, 

‘nelle feste da ballo ed in ogni altra occasione che ‘si usa fare dei regall, e come 

tale è un ricordo duraturo perchè vieno conservato anche per il suo soave e per- 

sistentò profumo, durevole, più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei 

disegni. 
Si CHRONOS dell’anno 1893 rappresenta le principali città d’Italia con figure di 

donne e principali morumenti come : Roma; Milano, Torino, Venezia, Genova, Fi- 

renze, Napoli, Palerino, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti sui regolamenti 

| postali e telegrafici. Insomma il CHRONOS è un vero gioiello di bellezza e d'utilità, 

indispensabile a qualunque persona. i 

MOOOOYY___-Y_Y_YY 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C. Milano, da tutti iv Cartolai 

e Negozianti di Profumerie. — Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato 

Cent. 10 in più. 
Sì ricevono in pagamento anche francobolli. 

Udine, 1892 -- Tip. Cooperativa,


